
Dallo Sri Lanka all’Indonesia, dal Nepal
alle Filippine, sono 634 le possibili piste
dove potrebbe essere atterrato il Boeing
777 della Malaysian Airlines scomparso
una settimana fa. L’ultimo messaggio
da parte dei piloti del volo alla torre di
controllo fu spedito qualche minuto do-
po lo spegnimento manuale del sistema
di comunicazione. Il Boeing 777-200 del-
la Malaysia Airlines, è stato ormai appu-
rato, è stato deviato volontariamente
dalla sua rotta, ha continuato a volare
per almeno altre sette ore e potrebbe
aver volato sino all’Asia centrale o a sud
nell’Oceano indiano. Anche il codice
transponder, che appare sullo schermo
del radar a terra e permette di associare
il singolo velivolo alle tracce che com-
paiono sullo schermo, era disabilitato.

MOLTEIPOTESI
Qualcuno a bordo, riportano le autorità,
ha disabilitato uno dei sistemi di comuni-
cazione, l’AircraftandCommunicationsAd-
dressing and Reporting System (Acars), alle
13.07, circa 30 minuti dopo il decollo.
Poco dopo, intorno alle 14, ha spento an-
che il transponder, che identifica l’aereo
con i sistemi radar commerciali. Il fatto

che i due dispositivi siano stati oscurati
separatamente è ritenuto una forte pro-
va del fatto che la scomparsa del Boeing
777 con 239 persone a bordo sia stata
intenzionale. L’Acars, quando disattiva-
to, invia comunque un impulso ogni ora,
registrato da un satellite. L’ultimo
dell’aereo scomparso risale a sette ore e
31 minuti dopo il decollo e posiziona il
jet su una traiettoria ad arco tra Kazaki-
stan e il sud dell’Oceano indiano.

Il ministro della Difesa malese
Hishammuddin Hussein ha spiegato
che le rassicuranti ultime parole «Tutto
bene, buona notte» sono state rivolte ai
controllori di volo dopo che l’Acars era
stato spento. Chiunque le abbia pronun-
ciate non ha menzionato alcun proble-
ma a bordo. Intanto, vista l’estensione di
terra e mare in cui l’aereo potrebbe tro-
varsi, potrebbero essere necessari mesi
o forse più per individuarlo. È anche pos-
sibile che non sarà mai localizzato. Stabi-
lire con un buon grado di certezza che
cosa sia accaduto necessita inoltre di in-
formazioni chiave, tra cui dati che devo-
no essere reperiti nelle scatole nere del
velivolo.

Il premier malaysiano Najib Razak ha
sostenuto che l’ipotesi su cui gli investi-
gatori stavano lavorando era una devia-
zione «deliberata» della rotta del velivo-

lo da parte dei piloti o di qualcun altro a
bordo. Razak ha però precisato che
«Stiamo ancora indagando su ogni possi-
bilità».

Proseguono le indagini sui passegge-
ri, 239 persone di diverse nazionalità, da
parte dei rispettivi Paesi. Le ricerche ri-
guardano eventuali legami con gruppi
terroristici, competenze nell’aviazione
o prove di precedenti contatti con i pilo-
ti, perché viene valutata anche l’ipotesi
di responsabilità dei passeggeri nella
scomparsa dell’aereo. L’inchiesta si con-
centra anche sui membri dell’equipag-
gio. Il pilota e il co-pilota del Boeing il 7

marzo scorso avevano chiesto di non vo-
lare l’uno insieme all’altro. La polizia ha
compiuto perquisizioni nelle abitazioni
di entrambi e ora sta esaminando un ela-
borato simulatore di volo che il capitano
aveva allestito in casa. Il comandante Za-
garie Ahmad Shah, era un fanatico soste-
nitore di Anwar Ibrahim. Quest’ultimo è
il leader dell’opposizione locale, condan-
nato lo stesso giorno a 5 anni di reclusio-
ne per sodomia, vittima, secondo i suoi
fedelissimi, di una campagna diffamato-
ria. Fonti della polizia di Kuala Lumpur
hanno riferito che Shah sarebbe rima-
sto sconvolto dalla sentenza.
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● Ricerche in 11 Paesi per trovare il Boeing 777
● Fu dirottato: indagini sul capitano e il co-pilota

Sono 18 i missili a corto raggio testa-
ti dalla Corea del Nord. La conferma
arriva dal ministero della Difesa su-
dcoreano dopo che in un primo mo-
mento l’agenzia di stampa sudcorea-
na Yonhap aveva parlato di dici mis-
sili. Le operazioni di lancio sono du-
rate dieci minuti. I missili sono stati
lanciati nell’arco di dieci minuti dal-
la costa orientale intorno alle 18:20
ora locale (le 11:20 in Italia) e hanno
percorso circa 70 chilometri prima
di finire nel mar del Giappone.

È il quarto test di questo tipo nel-
le ultime tre settimane e secondo gli
analisti il regime nordcoreano vuole
così esprimere la sua contrarietà al-
le manovre militari di Corea del Sud
e Usa. Iniziate lo scorso 25 febbraio,
le esercitazioni proseguiranno fino
ad aprile.

Secondo gli analisti sudcoreani,
questi lanci di missili non creeranno
tensioni anche se Pyongyang. La Co-
rea del Nord collauda spesso missili
a corto raggio. Tuttavia, in base alle
risoluzioni dell’Onu, Pyongyang
avrebbe già dovuto abbandonare da
tempo i suoi programmi missilistici.

La scorsa settimana nel paese si
sono tenute le elezioni della Supre-
ma Assemblea del Popolo. Gli eletto-
ri potevano esprimersi con un sì o
con un no nei confronti di un unico
candidato per ogni distretto. A Kim
Jong-Un è capitato quello di Paekdu
dove, per paura di ritorsioni, l’af-
fluenza è stata del 100%: tutti hanno
detto sì: «Il voto ha dimostrato il so-
stegno assoluto dei cittadini nei con-
fronti del leader Kim Jong Un», an-
nunciava l’agenzia di Stato.

«Buonanotte
qui tutto bene»
Poi l’aereo sparì
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